
PALLANUOTO � La scelta del tecnico dello staff azzurro, operata da Felugo, segna la fine definitiva delle incomprensioni con la Fin

Pomilio e il Recco “grandi intese”
Campagna il più contento: gran parte del Settebello gioca nelle file biancocelesti

a scelta, inattesa è ancor dir
poco, di Maurizio Felugo come

direttore generale della Pro Rec-
co ha avuto un effetto deflagran-
te nel sonnacchioso scenario no-
strano. La società che domina la
scena, non solo nazionale, ha de-
ciso di affidarsi al suo giocatore
più rappresentativo - che ha in-
terrotto una carriera che avrebbe
potuto proseguire senza infamia
per almeno altre due stagioni –
mettendo in moto una serie di
operazioni. Innanzitutto la scelta
di Amedeo Pomilio, da atleta vin-
citore di tutto, da tecnico colla-
boratore prezioso anche
se un po’ defilato dei c.t.
azzurri (anche vincitore
in proprio di un titolo
iridato con l’Under 20),
fa capire che tra Roma
(leggi Fin) e Punta San-
t’Anna è scoppiata la pa-
ce. Anzi il rapporto cor-
diale instaurato dalla
presidenza di Angiolino
Barreca diventa collabo-
razione dichiarata: è logico che
Pomilio è stato scelto da Felugo
ma gradito da Campagna che
avrà in questo modo il suo vice
che allena 24 ore 24, sette giorni
su sette, oltre la metà dei titolari
del Settebello.

Copertosi le spalle con la Fede-
razione, ora il direttore generale
Felugo può dedicarsi alla campa-
gna di rafforzamento della pri-
ma squadra.

Si è trovato sul tavolo l’acqui-
sto del centroboa francese (ma
naturalizzabile) Bodegas, strap-
pato al Brescia con una mega of-
ferta. Che accetti o meno di
prendere la cittadinanza italiana

L non andrà a incidere sulla quota
degli extracomunitari (che nella
squadra che partecipa al cam-
pionato italiano non possono es-
sere più di due).

Conferma i serbi Filipovic,
Prlainovic e Pijetlovic e il monte-
negrino Ivovic, dovrebbero esse-
re il primo e l’ultimo a essere
scelti per la caccia allo scudetto
assieme a Bodegas e alla rien-
trante stella croata Sandro Suk-
no.

Il mancino, superstar della Ser-
bia, Mandic, andrà nella squadra
che farà la Champions League

(sostituisce il partente
croato Jokovic) mentre
viene parcheggiato al
Primorje Rijeka il manci-
no catalano Echenique,
acquistato dal Barcello-
neta.

ALTRE. Il forte regista
croato Elez non va al Sa-
vona, è stato ingaggiato
dalla Pallanuoto Trieste.

Deserti lascia il Boglia-
sco per la Sport Management di
Baldineti. Il Brescia avrà come
centro Napolitano e il serbo Ubo-
vic, ex Stella Rossa. Bruni è stato
lasciato libero dal club lombardo
ed è in trattative con Bogliasco e
Florentia.

Il Savona ha prelevato dall’Al-
baro Nervi il mancino Tabbiani, e
dal disciolto Como l’attaccante
Milakovic.

FEMMINILE. Se, come appare
probabile, ci sarà anche in A1 in
rosa l’aumento delle squadre (da
10 a 12), le ripescate saranno le
retrocesse Florentia e Sis Roma.
Se il club toscano rinuncia, toc-
cherà al Club Milano

Amedeo Pomilio, da maestro dei giovani a “pilota” di una fuoriserie

Corea
PRIMO SUCCESSO
DEGLI AZZURRI
Prima vittoria per gli azzurri
allenati da Alessandro
Duspiva. Dopo la sconfitta
all’esordio dall’Ungheria
10-8, ieri hanno battuto la
Corea 13-5 (3-2, 4-1, 3-1,
3-1) nella quarta giornata
del torneo di pallanuoto
maschile, girone A, della
ventottesima edizione dei
Giochi Mondiali Universita-
ri, in svolgimento a Gwan-
gju.
A segno 9 giocatori su 11:
Marziali 2, Mirarchi 2,
Damonte 2, Lanzoni 2,
Coppoli, Gitto, Foglio, Dol-
ce e Bruni. Tra i pali hanno
giocato due tempi ciascuno
Oliva e Vespa.
Nelle altre partite del girone
Francia-Brasile 14-10 e
Olanda-Australia 9-8. Il
prossimo appuntamento
degli azzurri è oggi alle
11.30 con il Brasile. Le
azzurre di Marco Capanna,
reduci da due successi
consecutivi, torneranno in
vasca domani alle 3.30 con
l’Australia.

UNIVERSIADI

UNIVERSIADI � Buone notizie dagli sport d’acqua: Bellio, Garibaldi e Mumolo in semifinale. In vasca va in scena l’eterno duello fra le nostre raniste

Canottieri avanti compatti
Scarcella e Carraro in finale

ventola la bandiera italiana
sul Riffelberg, Alpi Svizze-

re, 2.585 metri sul livello del
mare. Tommaso Vaccina ha
vinto ieri i Campionati Mon-
diali di corsa in montagna
Lunghe Distanze di Zermatt,
battendo con un gran finale il
favorito keniano Francis Mai-
na Ngare. Gli azzurri conqui-
stano così il titolo iridato,
mentre le donne si mettono al
collo la medaglia d’argento a
squadre. Nel giorno in cui a

S Madeira si corrono gli Europei
di corsa in montagna, sale sul
podio anche l’esordiente Fran-
cesco Puppi, conquistando
una medaglia di bronzo che
fa il paio con quella di Cathe-
rine Bertone nella gara femmi-
nile.

Dai 1116 metri di St. Niklaus
ai 2585 di Riffelberg passan-
do per Zermatt (1616 metri),
quella di Tommaso Vaccina è
una gara di testa e cuore. Se-
sto lo scorso anno in Colora-

L’IMPRESA � L’atleta tesserato per la Cambiaso Risso davanti al keniano Francis Maina Ngare, che era tra i grandi favoriti della vigilia. Argento per le donne

Vaccina super a Zermatt
Vince il mondiale di corsa in montagna su lunghe distanze

Tommaso Vaccina

do, ieri ha lasciato sfogare il
keniano Francis Maina Ngare
e lo statunitense Andy Wac-
ker, due teste di serie, metten-
do la freccia all’altezza nel
passaggio decisivo di Riffe-
lalp, e difendendo la medaglia
d’oro nell’ultima, dura ascesa
al Riffelberg. Il pavese taglia il
traguardo in 3h01:51, con
esattamente due minuti di
margine su Wacker (3h03.51).

Maina invece crolla (alla fine
è decimo), e l’Italia può festeg-

giare un’altra, sorprendente
medaglia: quella di Francesco
Puppi, che arriva in 3h04:14.
Non è finita qui: alle spalle del
bulgaro Mustafa Shaban Alio-
sman (3h07:12) c’è infatti
un’atra maglia azzurra, quella
di Massimo Mei che conclude
quinto in 3h07:55 (era stato
16° nel 2014), davanti addirit-
tura allo sloveno Mitja Koso-
velj (3h08.54). Ottavo posto
per l’altoatesino Gerd Frick
(3h11:04), dodicesimo per
Alessandro Rambaldini
(3h17:36): l’Italia può festeg-
giare il titolo iridato a squa-
dre.

La gara femminile porta la
vittoria ai padroni di casa, con
la festa in vetta della svizzera

uone notizie dall’acqua alle Uni-
versiadi coreane.

In un canottaggio che festeggia
l’en plein (tutte le barche hanno su-

perato il primo turno) il
doppio senior femmini-
le formato da Elsa Car-
parelli (Monopoli 2005)
e dalla genovese Bene-
detta Bellio (SS Murcaro-
lo), vincitore del recupe-
ro, sarà impegnato oggi
nelle semifinali. Stesso
scoglio anche per l’altra
barca che vede a bordo
atleti di casa nostra:Fe-

derico Garibaldi e Davide Mumolo
(SC Elpis), forti del secondo posto
conquistato in batteria dietro alla

B Lituania.
Per quanto riguarda la piscina, da

segnalare il doppio ingresso in fi-
nale per Martina Carraro e Ilaria
Scarcella. Le due genovesi hanno
confermato nelle qualificazioni dei
100 rana (oggi la finale) di essere
tornate le regine della specialità: il
paragone con i tempi ottenute dal-
le altre azzurre impegnate poche
ore prima nell’Open de France non
lascia spazio ad interpretazioni.

La Scarcella aveva fatto meglio
nelle batterie, ottenendo il quarto
posto con un ottimo 1’08’27, men-
tre la Carraro aveva sostanzialmen-
te controllato, accontentandosi nel
tredicesimo tempo con un “norma-
le” 1’09”47. Parti invertite in semi-

finale: Martina, in quella che si rive-
lava un vero anticipo di finale di li-
vello davvero altissimo si migliora-
va fino a un 1’08’07 che le vale la
quinta posizione, mentre Ilaria fa-
ceva peggio rispetto alla mattina di
nove centesimi, chiudendo settima
e quindi ampiamente qualificata.

Oggi in finale, alla luce di un lot-
to di avversarie estremamente qua-
lificato, a cominciare dalla giappo-
nese Matsushima, difficile dire do-
ve potranno arrivare le nostre
atlete, in quello che si annuncia co-
munque l’ennesimo duello della lo-
ro carriera.

Luisa Tesserin tredicesima alle
Universiadi.

Nella scherma, la spadista geno-
vese Luisa Tesserin della Cesare
Pompilio, dopo aver battuto nei
trentaduesimi l’ucraina Broiko per
15 a 7 è stata eliminata nei sedice-
simi da un’altra ucraina, Bazkura,
per 15 a 10, piazzandosi al 13° po-
sto.

Mumolo e Garibaldi in bella evidenza

Martina Strähl in 3h21:38 da-
vanti alla francese Aline Cam-
boulives in 3h29:45. La spedi-
zione azzurra festeggia però
un’altra medaglia grazie alla
valdostana Catherine Bertone,
capace di chiudere in 3h33:56.
Quinto e sesto posto sono ap-
pannaggio ancora delle sviz-
zere (Daniela Gassmann Bahr
e Jasmin Nunige) ma al setti-
mo si issa Ivana Iozzia in
3h39:05. Decima Francesca Ia-
chemet (3h43:56), tredicesima
Gloria Giudici a 3h47:04. Il se-
condo posto a squadre non è
in discussione: complessiva-
mente, l’Italia delle lunghe di-
stanze, in questo Campionato
Mondiale, sale cinque volte sul
podio.

Squadra
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definita

Mandic 
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Martina 
e Ilaria
volano

Ma la gara
è molto
difficile
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